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AIFI: in vent’anni di Premio Demattè, sul palco hanno sfilato 15 miliardi di 
investimenti 

Oltre 300 le operazioni finaliste in queste due decadi 

 

Milano, 12 luglio 2023 – Il Consiglio Direttivo, riunitosi oggi, ha approvato la linea di 
valorizzazione per celebrare i vent’anni di Premio Demattè, Private Equity of the Year. 

Sul palco del Premio lanciato nel 2004 in memoria di Claudio Demattè, già presidente di AIFI, 
sono passati i campioni nazionali dell’economia reale italiana per investimenti totali pari a 
15 miliardi di euro di equity, in oltre 300 imprese con un fatturato complessivo, al momento 
del disinvestimento, di 36 miliardi di euro. L’idea dell’evento era sottolineare il ruolo dei 
fondi di private equity e venture capital nella creazione di valore delle imprese target; questo 
momento annuale è diventato presto una vetrina delle migliori operazioni che hanno fatto 
diventare grande la nostra imprenditoria.  

“Quest’anno, in occasione della ventesima edizione del Premio Demattè, abbiamo pensato 
di far sfilare nuovamente sul palco tutti i campioni di queste edizioni facendoli diventare 
testimonial del settore e rafforzando così il significato di questo premio”, dichiara 
Innocenzo Cipolletta, Presidente AIFI. “Questi operatori hanno creato nuovi posti di 
lavoro, facendo crescere di 2,7 volte l’occupazione tra il momento di ingresso del fondo e il 
momento di uscita”. 

Dalla prima edizione a oggi dai finalisti, tra operatori di private equity e venture capital, 
sono stati scelti 50 fondi vincitori per un totale di 71 imprese premiate o con menzioni 
speciali, dove al momento del disinvestimento si è vista un’azienda nuova, rinnovata nella 
governance, consolidata, presente oltre confine e attiva in nuovi mercati. Il private equity e 
il venture capital in questi anni sono cresciuti, cambiati, hanno creduto nelle imprese e 
hanno dato un contributo importante all’economia reale e al nostro Paese. 
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